
E serc izj, e le prediche fatte a dialogo, o a por­
te ch iu se. ■*

1 1 2 1 )  La Vas^àfle l’ interesse ehliero^fuì anco­
ra, hi loro p arte , è si sono veduti predicare uo- 
m ini'inetti piuttosto in distruzione, che in edifi­
cazione . Ciò principalmente accadeva in quelli d il­
la Quadragesima. Cercarono mettervi rimedio i 
P rekm , ma essendo non ^ene riuscito il primo de­
vennero al seeondo espresso nel sfguente Manda- 
tg dal Pa:3 Gianfrancesco Morosim nel 1 6 5 1 , 9 
D ecem bre.

Okanfrancesco M orb in i per D iv in a  M isericordia P a ­
triarca di V e n e z ia , e T rim a te della D alm azia  +

Essendosi trovafb molto pericoloso in pratica l ’uso 
di r ia v e r e  in nota i  nomi de Predicatori , e^dare 
loro le licen ze  pochi giorni p r im a , eh’ essi siano per  
porsi attualm ente alle predicationi medesime imper­
ché trovandosi tra essi alcuna» non h a b ile ,  0 per al­
tro rispetto non adm issibile a miniftero di sì grand.' 
im p orta n za , non perm ette la s tr e tte z z a  del tempo 
quella p rovision e, che sarebbe p iù  conven iente. p e r  
ciò desiderando noi di rim over quanto possiamo /’ 
occasione d i scarnali &  inconvenienti ,  che in ciò  
possono incontrarsi : Comandiamo espressamente in 
V irtù  di S. Obediehtia a tu tt i  i  R R . P io v a n i ,  Ca­
p i delle Chiese € ecolari, A b b a d esse, P r io r e  gir al­
tre  Superiore de' Monasteri sottoposti alla nostra g iu ­
risdizione ,  ov è solito predicarsi la Q u a resim a , che 
debbano per i l  giorno dell’Epifania ogni annó in a v ­
venire haver presentata nella Cancellaria nostra P a :* 

nota* distìnta del T redicatore, che dovrà predicare 
in ciascheduna delle Chiese p re d ette . A ltr im e n ti & c . 
In quorum & c .

Da-

C a p o  XI.


